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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo la stangata di fine anno su casa, tariffe e bolli 

9SS6I reparano 
ticket, tagli e una tantum 

Il governo si riunisce il 7 per rastrellare oltre tremila miliardi, di cui duemila dall'imposta straordi
naria - Àncora contrasti e riserve all'interno del quadripartito - «Giallo» per alcune dichiarazioni di Forte 

Pioggia di balzelli 
senza una strategia 
di STEFANO CINGOLANI 

T A «RECITA», questa vol-
•L* ta, si svolge in più atti: 
non possiamo dunque capire 
la portata e il segno dei 
provvedimenti di fine anno 
se non guardiamo quel che è 
stato già deciso prima e 
quello che verrà deciso poi. 
Le misure del governo Fan-
fani arrivano mentre stava
mo ancora smaltendo gli ef
fetti di quelle prese da Spa
dolini in agosto. Allora si 
trattò di un «atto unico» con
sistente nella più tradiziona
le stangata: aumento dell'I-
VA e della benzina, provo
cando un aumento aggiunti
vo dei prezzi. Ma la legge 
finanziaria si arenò e Fanfa-
ni, nel momento in cui la fe
ce propria, si trovò a dover 
muovere in modo diverso 
per ottenere lo stesso risul
tato: tamponare le falle del 
deficit pubblico. Così, il me
se scorso, tra annunci, pro
clami, marce indietro e po
lemiche nella maggioranza, 
il governo avviò una mano-
vi a in tre fasi. 

La prima ha colpito diret
tamente : lavoratori dipen
denti (evitanù? di restituire 
la seconda fetta di sgravi fi
scali promessa da Formica 
e da Spadolini) e le famiglie 
(aumentando del 24-25% 1°. 
tariffe elettriche). 

La seconda agisce, invece, 
a pioggia. Il ministro delle 
Finanze ha passato in rasse
gna la miriade di tasse, tri
buti, balzelli e ha cercato di 
aumentare un po' di tutto, fi
no a racimolare 6.750 mi
liardi. Cosi, ha messo insie
me vere e proprie torchiatu
re svi cittadino nei moltepli
ci momenti in cui egli entra 
in contatto diretto cor» lo 
Stato (un ese:npio per tutti il 
superbollo) e iniziative volte 
a ridurre l'erosione fiscale 
(ci sono categorìe e attività 
che godono di esenzioni, veri 
e propri privilegi consolida
ti). 

Il clou dell'intera opera
zione dovrebbe concentrarsi 
sui redditi derivanti da im
mobili e terreni che in tutti 
3;iesti anni si sono rivalutati 

i fatte più dell'inflazione, 
ma non per il fisco. Sembre
rebbe un «asso nella mani
ca», invece rivela subito il 
suo punto debole perché af
fida l'onere dell'intera ope
razione ai Comuni e lo fa per 
decreto. Gli enti locali non 
hanno gli strumenti neces
sari, quindi pot'à accadere 
che quest'anno : risultati 
siano del tutto inferiori alle 
<mea£. Senza contare le spe
requazioni tra Comuni pove
ri e ricchi, tra amministra
zioni efficienti e non, tra en
ti locali «protetti» cliente-
larmente e quelli che invece 

vengono tenuti sotto tiro. 
La terza fase è stata solo 

annunciata e dovrebbe esse
re decisa venerdì prossimo. 
Si sa che verrebbe decisa la 
misteriosa una tantum men
tre altri miliardi dovrebbe
ro essere recuperati da pre
videnza e sanità (con nuovi 
ticket o aumenti dei contri
buti? Ancora non è chiaro). 

Il ministro delle Finanze, 
si dice, non ha più molte 
strade da seguire: ai redditi 
da lavoro dipendente non si 
può togliere altro; le impo
ste indirette sono state già 
aumentate. Che fare? In 
realtà due vie sono ancora 
tutte da esplorare: la prima 
è una imposta sui patrimoni 
e sugli alti redditi non inve
stiti produttivamente, che 
potrebbe dare — se bene ap
plicata — circa 9 mila mi
liardi; l'altra è una lotta a 
tappeto contro l'evasione 
(sono recuperabili dai 20 ai 
30 mila miliardi). Sarebbero 
i più importanti segnali di 
equità per i lavoratori ai 
quali vengono imposti già 
pesanti sacrifici. Non dob
biamo mai dimenticare, in
fatti, che quel recupero del 
drenaggio fiscale promesso 
da Forte è subordinato a due 
condizioni: una riduzione 
consistente della scala mo
bile e il contenimento com
plessivo dei salari entro il 
tasso d'inH'nione program
mato. 

Ma a rendere nello stesso 
tempo pesante e precaria la 
manovra fiscale del governo 
è il fatto che, ancora una 
volta, essa rappresenta il 
tentativo di rincorrere a po
steriori una crescite del de
ficit dello Stato incontrolla
bile a priori. Non a caso, tut
to è spostato fondamental
mente sulle entrate, mentre 
la spesa reirta fondamental
mente c?nza controllo. Su 
qtieslu ii<i i.-«5iGnc >• com
mento del «Soìe-24 ore». 

Il giornale della Confindu-
stria, però, dimentica un al
tro dato fondamentale, an
che ammesse che le decisio
ni del governo abbiano suc
cesso. esse non fanno che ra
tificare un quadro di crisi e 
di recessione. I sacrifici 
chiesti non serviranno a fare 
investimenti, a rimettere in 
moto la macchina dell'eco
nomia. Il 1983 sarà il terzo 
anno di stagnazione. I giova
ni non avraniiO alcuna spe
ranza di trovare lavoro. Al
tre migliaia e migliaia di o-
perai rìschieranno di per
derlo per sempre Eppure, 
se non si riuscirà a far ripar
tire la crescita — e a farlo 
su basi nuove — le stangate 
si rincorreranno sempre più 
frequenti e sempre più inef
ficaci. 

ROMA — Da ieri, dunque, l'ennesima torchiatura fiscale 
del governo è in vigore: quasi settemila miliardi. Ed è arri
vata anche — e per decreto — la nuova sovrimposta sulla 
casa. Ma non è finita: l'attenzione è già rivolta a quel che 
avverrà venerdì 7 gennaio quando il Consiglio dei ministri 
tornerà a riunirsi per varare la seconda parte della stretta: 
3 mila 300 miliardi. 

Mentre nelle file del quadripartito le acque si sono già 
agitate per i provvedimenti decisi giovedì, il ministro delle 
Finanze Francesco Forte — trascorrendo il fine anno a 
Cervinia con i comandanti e gli uomini delle Fiamme gial
le — ha confermato che l'una tantum ci sarà, che essa è 
prossima e che da essa il governo si attende un prelievo di 
2 mila miliardi (non più, quindi, di 5 ^00 come annunciava 
il programma fanfaniano). Su chi peserà? Il ministro non 
lo ha detto, ma sembra che a farne le spese saranno tutti i 
contribuenti, compresi quindi i percettori di reddito da 
lavoro dipendente (escluse alcune fasce). 

Forte ha anche precisato di non essere favorevole ad un 
sistema di imposizioni straordinarie perché denotano di-

(Segue in ultima) Giuseppe F. Mennella 

D Come funziona e 
chi dovrà pagare 
la tassa sulla casa 

D Superbolli e impo
ste a raffica 

D Dopo l'elettricità 
da demani più cari 
sale e sigari 

• Giudizi negativi di 
industriali, im
prenditori edili e 
coltivatori 

A PAG. 2 

Non è questo il momento delle dispute bizantine» 

Un richiamo di Pertini 
ai partiti del governo 
Sì al disarmo, no al terrorismo 

ROMA — Un monito ai par
titi della maggioranza, per
ché abbandonino le polemi
che bizantine e contribuisca
no — in un rapporto corretto 
con l'opposizione — a fare u-
scire 1 Italia dalla crisi, un 
caldo appello per il disarmo, 
e un appassionato atto di ac
cusa contro il terrorismo so
no i punti-chiave del messag
gio indirizzato agli italiani 
dal capo dello Stato in occa
sione dell'anno nuovo. Anche 
nel tracciare un bilancio del 
1982 e nell'indicare i proble
mi che dovranno essere af
frontati rei prossimi mesi, 
S-^dro Pettini ha posto l'ac
cento cilla sciietà della si
tuazione pui confermando la 
propria fiducia nella capacità 

del popolo italiano di com
piere gli sforzi necessari. 

Ha parlato di carovita, di 
disoccupazione, di inflazione. 
Ha detto che dobbiamo avere 
più che mai a cuore i nostri 
mali e le nostre angustie, ed 
ha aggiunto: 'Oggi coloro che 
sono al governo devono cer
care di risolvere questi pro
blemi, di affrontare questa 
situazione che sì fa sempre 
più difficile e sempre più 
grave. Lasciamo stare queste 
inutili (per me) polemiche 
tra confessionali e laici, al
trimenti Roma diventerà 
una seconda Bisanzio e si di
scuterà sulla natura del ses
so degli angeli: Dopo questo 
riferimento critico alla pole
mica innescata da un'intervi

sta di Ciriaco De Mita sull'i
nesistenza culturale, politica 
e sociale del -polo laico», Per
tini ha affermato che per ri: 
solvere i difficili problemi di 
oggi occorre compattezza. Ha 
poi sottolineato il ruolo del 
PCI: 'Deve essere interessa
ta alla soluzione di questi 
problemi — ha dette — an
che l'opposizione, che con
trolla un vasto settore del 
movimento operaio. Senza il 
movimento operaio questi 
problemi non potranno esse
re risolti: 

Pertini ha sottolineato con 
forza anche il ruolo svolto dai 
lavoratoli e dal movimento 
operaio in quanto tale nella 

(Segue in ultima) 

Tre morti nella folla 

Londra, quasi 
un massacro 
a Capodanno 

Ha ceduto una transenna - Centinaia i 
feriti - La TV trasmetteva in diretta 

Oal nostro corrispondente 
LONDRA — Capodanno tragico a Trafalgar Square: tre per
sone sono morte calpestate e soffocate da una folla di cento
mila che allo scoccare della mezzanotte, beveva cantava e 
danzava nella principale piazza di Londra. Una transenna 
cedeva di schianto e l'onda dei corpi proiettati In avanti veni
va rapidamente sepolta sotto la pressione di quelli che incal
zavano alle spalle. I feriti sarebbero almeno 500. 

«Big Ben» l'orologio del Parlamento, aveva da poco suonato 
i fatidici dodici colpi della fine dell'anno. Un urlo di gioia si 
levava dall'immane assembramento. L'eco si prolungava, si 
ripeteva più volte. La marea della gente assiepata attorno 
alla colonna di Nelson era elettrizzata, impazziva nel moti 
convulsi della frenesia, dell'abbandono. La scena era ripresa 
in diretta dalla tv: un breve collegamento, poche frasi di occa
sione, sembrava la solita esibizione di parole, gesti e ubria
chezza gettati al vento dell'82 ormai scomparso. In quell'e
norme confusione, nessuno si è accorto che due donne (una di 
43 anni e l'altra di 22) erano state sommerse, inghiottite sotto 

(Segue in ultima) Antonio Bronda 
NELLA FOTO: la «folle notte» londinese 8 Trafalgar Square 

Capodanno sotto il Quirinale 

Cinquantamila 
in un traforo: 
«evviva P83» 

Grande successo dell'iniziativa del Comu
ne: via le macchine, dentro l'orchestra 

ROMA — Diciamolo: in que
sta fine dell'82 tutti gli occhi, 
politici o mondani, guarda
vano alla capitale. Alle nuo
va, originale, contestatissl-
ma maniera, offerta dal 
Campidoglio rosso ai romani 
per festeggiare 1*83: ritrovan
dosi per una notte intera fino 
all'alba, in un lungo tunnel 
«strappalo» per 24 ore al traf
fico caotico, ai gas delle auto. 
Un'idea pazza? Beh, ecco co
me è andata. 

Il passeggio avanti e indie
tro alla ricerca di qualche a-
mico, i saluti tutti abbracci e 
baci, il «disinteresse» per chi 
suona sul palco perché in 
realtà lo spettacolo vero è la 
gente. Fa freddo, è l'ultimo 
dell'anno, è già inverno da 
un pezzo ma «il massenzìese» 
non ha perso nessuna delle 
sue caratteristiche. Così an
che a San Silvestro migliaia 
e migliaia di persone — qua
ranta, cinquantamila azzar
da qualcuno — si sono date 
appuntamento sotto il Tra
foro, tra via Nazionale e via 
del Trìtone: il capodanno in 
strada. Un progetto ostaco
lato in tutti i modi dalla bu
rocrazia — tanto che 11 Co
mitato regionale di controllo 
ne aveva bocciato l'apposita 
delibera — ma che la Giunta 

comunale è riuscita ugual
mente a renderlo operativo. 

Certo tutta la manifesta
zione sa un po' d'improvvisa
to. Quando cominciano ad 
arrivare i primi spettatori, 
sotto !! lunghissimo tunnel 
ancora stanno sistemando le 
luminarie. Ce n'è una ogni 
dieci metri, e 11 tutto serve a 
creare un'atomosfera da fe
sta paesana. Per contro, in
vece, il grande palco, piazza
to proprio al centro della gal
leria, deve mandare un mes
saggio di modernità: 1 fari 
con le luci colorate, tipo spet
tacolo rock, gli enormi alto
parlanti che fanno arrivare 
la musica fino alla lontanis
sima piazza Esedra. 

Saranno le dieci e mezza 
quando la festa comincia. II 
cocktail di stili che ha ispira
to la scenografìa, si riflette 
anche nel concerto. Il grup
po della scuola di Testacelo 
— una quindicina di ragazzi, 
tutti vestiti in smoking — fa 
di tutto: dalla samba, al li
scio, fino a qualche brano del 

Stefano Bocconetti 

(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: i! veglione nel 
Traforo romano. 

GLI ITALIANI PESSIMISTI SUL NUOVO ANNO. A NAPOLI 
DONNA UCCISA NELLA SUA ABITAZIONE A PAG. 5 

I governanti americani e sovietici confermano i segnali distensivi degli ultimi giorni 

Mosca 6 Washington, tiiaiogo a distanza 
Sui toni concilianti tra le massime potenze, un richiamo del Papa allo «sforzo comune» per la pace 

Yuri Andropov Ronald Reagon 

WASHINGTON — Il Dipartimento di Stato 
In un commento ufficiale all'intervista di 
Andropov che ha proposto un incontro con 
Reagan, ha espresso «apprezzamento per il 
desiderio di pace espresso» dal leader sovieti
co «e gli sforzi volti a ridurre la minaccia di 
guerra». Pur affermando che Andropov non 
ha «aperto nessun sentiero nuovo» e che le 
posizioni americane sulla riduzione degli ar
mamenti sono già note, 11 Dipartimento di 
Stato afferma che «1 negoziati per la riduzio
ne delle armi nucleari procedono in modo 
serio e gli Stati Uniti continueranno a fare 
tutto il possibile per portarli a una valida 
conclusione». Dal canto suo il presidente a-
merlcano Reagan ha espresso l'augurio che 
Stati Uniti e URSS facciano nel I9ò3 progres
si nel negoziato sul controllo degli armamen
ti e «comincino finalmente a ridurre il formi
dabile arsenale di armi nucleari». 

MOSCA — Nel loro tradizionale messaggio 
di Capodanno li Comitato centrale del PCUS, 
11 Presldlum del Soviet supremo e il Consigiic 
del ministri hanno riconfermato 1 segnali di
stensivi verso gli USA che si sono intensifi
cati In queste ultime settimane. «L'URSS è 
sempre pronta a una collaborazione equa e 
reciprocamente vantaggiosa con tutti gli 
Stati», si legge nel messaggio, che prosegue 
affermando che sle odierne difficoltà e le ten
sioni» possono essere superate. Sempre sul 
tema del negoziati interviene la «Pravda», 
con un lungo editoriale ripreso dal'a TASS. 
Nell'articolo si criticano gli atteggiamenti e 
le proposte USA, «che non rispettano 11 prin
cipio fondamentale dell'uguaglianza e della 
uguale sicurezza». L'unico modo per arrivare 
e un'Intesa, sostiene la «Pravda» e considera
re tutu 1 vettori nucleari nel loro complesso. 

Da un anno all'altro 
Q Storia di un malato, di medici immaginari e della speranza 

di guarire di PAOLO V O L P O N I 
D II 1982 a domanda risponde di ARMINIO SAVI GLI 
D Pianta della vergogna di LEONIDA REPACi 
D Tutti più poveri e anche diseguali 

di STEFANO CINGOLANI 
D Plaza de Mayo di DACIA MARAINI 
D C'è un santuario inviolato, !a mafia e i suoi complici 

di EMANUELE MACALU50 
D Alla corte del gran maestro di WLADIMIRO SETTIMELLI 
D Le BR tra retate, pentimenti e sussulti di furore omicida 

di SERGIO CRISCUOLI 
O Agca avverti: «Sparerò al Papa». Ma chi ha ermoto quel 

killer? di BRUNO MlSEREUD'NO 
D E nel «mareggiare dei fatti» annegò il laico, rivenne a 

galle l'eretino di UGO BADUEL 
O Ah, quest'Italia regina del pallone, un po' magica un po' 

•calcagnata Dialogo tra UMBERTO SIMONETTA. SILVANO 
DILIGENTI, MICHELE SERRA e altri 

D Sta attinto Baudo. La mie Cult canterà per te. Parola di 
Castidy di ROBERTO VECCHIONI 

r 
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Nell'interno 

Rapito 
liberato 

dopo quasi 
un anno 

Ha potuto festeggiare in fa
miglia Il Capodanno il far
macista calabrese Giovanni 
L'Abbate rapito a Reggio 
quasi un anno fa. I rapitori 
l'hanno rilasciato sull'A
spromonte in pessime condi
zioni di salute. La famiglia 
ha pagato un miliardo di ri
scatto. A PAG. 6 

Firmato 
l'accordo 

fra ENI e 
Montedison 
L'accordo ENI-Montedison 
per il reciproco trasferimen
to di impianti e linee produt
tive è stato firmato venerdì 
sera, dopo mesi di trattative. 
Il costo dell'operazione che 
sancisce la nascita dei «poli» 
pubblico e privato della chi
mica italiana è calcolato In 
450 miliardi di lire. A PAG. 8 

Il Brasile 
non paga 
i debiti 
esteri 

Con una mossa a sorpresa, il 
Brasile ha deciso di non re
stituire le rate di gennaio e di 
febbraio alle banche estere 
creditrici. 11 provvedimento 
fa parte di un plano straordi
nario deciso dalla Banca 
centrale per sfuggire alla 
morsa del debiti che soffoca, 
11 Paese. A PAG. 8 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Parlando dalla Basilica di S. 
Pietro ieri il pontefice ha af
fermato che di fronte ai «se
gnali Inquietanti di una 
guerra nucleare, è necessa
rio uno sforzo comune e sen
za tregua per rendere pre
senti negli spiriti e nel cuori 
la necessità della pace, la sua 
urgenza, ma anche la parte 
di responsabilità che incom
be su ciascuno». 

Ormai la prospettiva apo
calittica di una guerra nu
cleare può essere evitata, se
condo Papa Wojtyla, solo se 
«cerchiamo di fare tutto ti 
possibile per sensibilizzare 
alla grande causa della pace 
l'umanità contemporanea*. 

Assalto 
ai terreni 
degli enti 
agricoli 

Scadono dopo trent'anr.1 1 
vincoli sul terreni degli enti 
di riforma agricola: 86 mila 
ettari che potranno essere 
venduti Uberamente. Cosa 
accadrà? GII attuali asse
gnatari continueranno a la
vorare 1 poderi o 11 cederanno 
alle grandi aziende e alla 
speculazione? A* PAG. 19 

Egli ha voluto cosi sottoli
neare 11 ruolo primario che 
viene svolto e può essere 
svolto con una maggiore ef
ficacia e determinazione dal
l'opinione pubblica mondia
le, dai movimenti, dalle stes
se chiese per obbligare ad 
imboccare senza altre alter
native la via della pace. Ecco 
perché, in occasione della 
Giornata mondiale della pa
ce che ormai la chiesa cele* 
ora ogni primo dell'anno da 
quando sedici anni fa l'Istituì 
Paolo VI, papa Wojtyla ha 
detto che «tutto 11 popolo £1 

Alceste Santini 

(Segue in ultima) 

Oggi 
ritorna 

il grande 
calcio 

Dopo la sosta per le feste na
talizie riprende 11 campiona
to di calcia II calendario 
prevede scontri tra le cosid
dette «grandi» e le «provincia
li». A Roma contro la capoli
sta scende 11 Genoa, mentre 
la Juve ospita II Cagliari e I* 
Inter giocherà sul campo di 
Udine. A PAG. 23 
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